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L.R. Sardegna 27 gennaio 1994, n. 1  
Norme per la disciplina, la trasparenza e il contenimento delle spese per 

la campagna elettorale nelle elezioni per il Consiglio regionale e 
abrogazione della legge regionale 16 maggio 1984, n. 32. 

 
Art. 3 

Altre norme sulla pubblicità e il controllo delle spese elettorali. 
 

1. Si applicano nelle elezioni per il Consiglio regionale le norme in materia di 
pubblicità e controllo delle spese elettorali recate dai commi 2, 3, 4, 6 e 7 
dell'articolo 7 e dagli articoli 8 [abrogato dall’art. 13, comma, 1 della Legge 22 
febbraio 2000, n. 28], 11, 12 e 14 della legge n. 515 del 1993. 
2. [omissis] 

 
 
 

Legge 10.12.1993 n. 515 
 

Art. 7  
(Limiti e pubblicità delle spese elettorali dei candidati) 

 
1. [omissis] 
 
2. Le spese per la propaganda elettorale, anche se direttamente riferibili a un 
candidato o a un gruppo di candidati, sono computate, ai fini del limite di spesa 
di cui al comma 1, esclusivamente al committente che le ha effettivamente 
sostenute, purché esso sia un candidato o il partito di appartenenza. Tali 
spese, se sostenute da un candidato, devono essere quantificate nella 
dichiarazione di cui al comma 6. 
 
3. Dal giorno successivo all'indizione delle elezioni politiche, coloro che 
intendano candidarsi possono raccogliere fondi per il finanziamento della 
propria campagna elettorale esclusivamente per il tramite di un mandatario 
elettorale. Il candidato dichiara per iscritto al Collegio regionale di garanzia 
elettorale di cui all'articolo 13 competente per la circoscrizione in cui ha 
presentato la propria candidatura, il nominativo del mandatario elettorale da lui 
designato. Nessun candidato può designare alla raccolta dei fondi più di un 
mandatario, che a sua volta non può assumere l'incarico per più di un 
candidato. 
 
4. Il mandatario elettorale è tenuto a registrare tutte le operazioni di cui al 
comma 3 relative alla campagna elettorale del candidato designante, 
avvalendosi a tal fine di un unico conto corrente bancario ed eventualmente 
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anche di un unico conto corrente postale. Il personale degli uffici postali e degli 
enti creditizi è tenuto ad identificare le complete generalità di coloro che 
effettuano versamenti sui conti correnti bancario o postale di cui al presente 
comma. Nell'intestazione del conto è specificato che il titolare agisce in veste 
di mandatario elettorale di un candidato nominativamente indicato.  
 
5. [omissis] 
 
6. La dichiarazione di cui all'articolo 2, primo comma, numero 3), della legge 5 
luglio 1982, n. 441, deve essere trasmessa entro tre mesi dalla proclamazione, 
oltre che al Presidente della Camera di appartenenza, al Collegio regionale di 
garanzia elettorale di cui all'articolo 13 che ne cura la pubblicità. Oltre alle 
informazioni previste da tale legge, alla dichiarazione deve essere allegato un 
rendiconto relativo ai contributi e servizi ricevuti ed alle spese sostenute. 
Vanno analiticamente riportati, attraverso l'indicazione nominativa, anche 
mediante attestazione del solo candidato, i contributi e servizi provenienti dalle 
persone fisiche, se di importo o valore superiore ai 10 milioni di lire, e tutti i 
contributi e servizi di qualsiasi importo o valore provenienti da soggetti diversi. 
Vanno inoltre allegati gli estratti dei conti correnti bancario ed eventualmente 
postale utilizzati. Il rendiconto è sottoscritto dal candidato e controfirmato dal 
mandatario, che ne certifica la veridicità in relazione all'ammontare delle 
entrate. 
 
7. Alla trasmissione al Collegio regionale di garanzia elettorale della 
dichiarazione di cui al comma 6 sono tenuti anche i candidati non eletti. Il 
periodo di tre mesi decorre dalla data dell'ultima proclamazione. 
 
8. [omissis] 
 

 
Art. 11 

(Tipologia delle spese elettorali) 
 

1. Per spese relative alla campagna elettorale si intendono quelle relative: 
a) alla produzione, all'acquisto o all'affitto di materiali e di mezzi per la 
propaganda; 
b) alla distribuzione e diffusione dei materiali e dei mezzi di cui alla lettera a), 
compresa l'acquisizione di spazi sugli organi di informazione, sulle radio e 
televisioni private, nei cinema e nei teatri; 
c) all'organizzazione di manifestazioni di propaganda, in luoghi pubblici o aperti 
al pubblico, anche di carattere sociale, culturale e sportivo; 
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d) alla stampa, distribuzione e raccolta dei moduli, all'autenticazione delle firme 
e all'espletamento di ogni altra operazione richiesta dalla legge per la 
presentazione delle liste elettorali; 
e) al personale utilizzato e ad ogni prestazione o servizio inerente alla 
campagna elettorale. 
 
2. Le spese relative ai locali per le sedi elettorali, quelle di viaggio e soggiorno, 
telefoniche e postali, nonché gli oneri passivi, sono calcolati in misura 
forfettaria, in percentuale fissa del 30 per cento dell'ammontare complessivo 
delle spese ammissibili e documentate. 
 
3. Le disposizioni di cui all'articolo 95 del testo unico delle leggi recanti norme 
per l'elezione della Camera dei deputati, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, non si applicano nel caso di riunioni, 
anche a carattere conviviale, connesse ad attività di propaganda consentite 
dalla legge o a seminari, convegni ed incontri di studio. Ai fini delle medesime 
disposizioni non sono da considerarsi donativi gli oggetti pubblicitari di valore 
vile di uso corrente. 
 
 

Art. 12 
(Pubblicità e controllo delle spese elettorali di partiti,  

movimenti, liste e gruppi di candidati) 
 

1. I rappresentanti di partiti, movimenti, liste e gruppi di candidati presenti 
nell'elezione per la Camera dei deputati o per il Senato della Repubblica 
devono presentare alla Corte dei conti, entro quarantacinque giorni 
dall'insediamento delle rispettive Camere, il consuntivo relativo alle spese per 
la campagna elettorale e alle relative fonti di finanziamento.  
 
 
1-bis. Ai fini di cui al comma 1, il periodo della campagna elettorale si intende 
compreso fra la data di convocazione dei comizi elettorali e il giorno precedente 
lo svolgimento della votazione. 
 
2. Per l'effettuazione dei controlli sui consuntivi di cui al comma 1, ferma 
restando l'attuale dotazione organica, è istituito presso la Corte dei conti un 
apposito collegio composto da tre magistrati estratti a sorte tra i consiglieri in 
servizio, coadiuvati da nove addetti alla revisione e dal personale ausiliario 
necessario. 
 
3. I controlli devono essere limitati alla verifica della conformità alla legge delle 
spese sostenute e della regolarità della documentazione prodotta a prova delle 
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spese stesse. I controlli devono concludersi entro sei mesi dalla presentazione 
dei consuntivi alla Corte dei conti, salvo che il collegio di cui al comma 2, con 
delibera motivata, non stabilisca un termine ulteriore, comunque non superiore 
ad altri tre mesi. La Corte dei conti riferisce direttamente ai Presidenti delle 
Camere sui risultati del controllo eseguito. Per la durata dell'incarico i 
componenti del collegio non possono assumere ovvero svolgere altri incarichi 
o funzioni. 
 
3-bis. La Corte dei conti cura la pubblicità del referto di cui al comma 3. 
 
4. Copia del consuntivo va altresì depositata presso l'Ufficio elettorale 
circoscrizionale competente, che ne cura la pubblicità. 
 
 

Art. 13 

(Collegio regionale di garanzia elettorale) 
 

1. Presso la Corte di Appello o, in mancanza, presso il tribunale del 
capoluogo di ciascuna regione è istituito il Collegio regionale di garanzia 
elettorale composto, rispettivamente, dal presidente della corte di appello o 
del tribunale, che lo presiede, e da altri sei membri nominati dal presidente 
per un periodo di quattro anni rinnovabile una sola volta. I componenti sono 
nominati, per la metà, tra i magistrati ordinari e per la restante metà tra coloro 
che siano iscritti da almeno dieci anni all'albo dei dottori commercialisti o tra i 
professori universitari di ruolo in materie giuridiche, amministrative o 
economiche. Oltre ai componenti effettivi, il presidente nomina quattro 
componenti supplenti, di cui due tra i magistrati e gli altri due tra le categorie 
di cui al periodo precedente. 
 
2. Non possono essere nominati componenti effettivi o supplenti del Collegio i 
parlamentari nazionali ed europei, i consiglieri regionali, provinciali e 
comunali nonché i componenti delle rispettive giunte, coloro che siano stati 
candidati alle cariche predette nei cinque anni precedenti, coloro che 
ricoprono incarichi direttivi e esecutivi nei partiti a qualsiasi livello nonché 
coloro che abbiano ricoperto tali incarichi nei cinque anni precedenti. 
 
3. Per l'espletamento delle sue funzioni il Collegio si avvale del personale in 
servizio presso la cancelleria della corte di appello o del tribunale. Il Collegio 
può chiedere ai competenti uffici pubblici, ivi incluso quello del Garante per la 
radiodiffusione e l'editoria, tutte le notizie utili per gli accertamenti da 
svolgere. 
Per l'effettuazione degli accertamenti il Collegio si avvale anche dei servizi di 
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controllo e vigilanza dell'Amministrazione finanziaria dello Stato. 
 
4. I componenti del Collegio non appartenenti alla magistratura hanno diritto, 
per ciascuna seduta cui prendano parte, alla corresponsione di una indennità 
di presenza il cui ammontare è definito con decreto adottato dal Ministro di 
grazia e giustizia, di concerto con il Ministro del tesoro, entro un mese dalla 
data di entrata in vigore della presente legge. 

 
 

Art. 14 
(Pubblicità e controllo delle spese elettorali dei candidati) 

 
1. Il Collegio regionale di garanzia elettorale di cui all'articolo 13 riceve le 
dichiarazioni e i rendiconti di cui all'articolo 7 e ne verifica la regolarità 
 
2. Le dichiarazioni e i rendiconti depositati dai candidati sono liberamente 
consultabili presso gli uffici del Collegio. Nel termine di centoventi giorni dalle 
elezioni qualsiasi elettore può presentare al Collegio esposti sulla regolarità 
delle dichiarazioni e dei rendiconti presentati. 
 
3. Le dichiarazioni e i rendiconti si considerano approvati qualora il Collegio 
non ne contesti la regolarità all'interessato entro centottanta giorni dalla 
ricezione. 
 
4. Qualora dall'esame delle dichiarazioni e della documentazione presentate 
ai sensi dell'articolo 7, comma 6, e da ogni altro elemento emergano 
irregolarità, il Collegio, entro il termine di cui al comma 3 del presente articolo, 
le contesta all'interessato che ha facoltà di presentare entro i successivi 
quindici giorni memorie e documenti. 
 


